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*Ferrari: Capital Markets Day il 17 e 18 settembre

*Ftse Aim Uk 50: indice -0,14%

*Ftse Aim All-Share: indice in rosso, -0,26%

*Ftse Aim 100: indice sempre in calo, -0,24%

*Aim Italia: indice accentua cali, -0,47%

Sud: Svimez; cresce disagio sociale, cittadinanza limitata
ROMA (MF-DJ)--Il ritmo di crescita del Sud e' del tutto insufficiente ad affrontare le emergenze
sociali nell'area. Aumenta l'occupazione, ma vi e' una ridefinizione al ribasso della sua struttura
e della sua qualita'; la carenza dei servizi pubblici crea una "cittadinanza limitata" che incide
sulla tenuta sociale dell'area e rappresenta il primo vincolo all'espansione del tessuto
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produttivo. questo l'allarme lanciato dallo Svimez nella presentazione del suo rapporto annuale.
Il numero di famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca di occupazione e' raddoppiato
tra il 2010 e il 2018, da 362.000 a 600.000 (nel Centro-Nord sono 470.000). Il numero di
famiglie senza alcun occupato e' cresciuto anche nel 2016 e nel 2017, in media del 2%
all'anno, nonostante la crescita dell'occupazione complessiva, a conferma del consolidarsi di
aree di esclusione all'interno del Mezzogiorno, concentrate prevalentemente nelle grandi
periferie urbane. L'associazione per lo sviluppo dell'industria nel mezzogiorno ha definito come
"preoccupante" la crescita del fenomeno dei working poors: la crescita del lavoro a bassa
retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle occupazioni e all'esplosione del part
time involontario, e' una delle cause, in particolare nel Mezzogiorno, per cui la crescita
occupazionale nella ripresa non e' stata in grado di incidere su un quadro di emergenza sociale
sempre piu' allarmante. Ancora oggi al cittadino del Sud, sottolinea lo Svimez, mancano (o
sono carenti) diritti fondamentali: in termini di vivibilita' dell'ambiente locale, di sicurezza, di
adeguati standard di istruzione, di idoneita' di servizi sanitari e di cura per la persona adulta e
per l'infanzia. In particolare, nel comparto socio-assistenziale il ritardo delle regioni meridionali
riguarda sia i servizi per l'infanzia che quelli per gli anziani e per i non autosufficienti. A tal
proposito lo Svimez ha costruito un indice sintetico della performance delle Pubbliche
Amministrazioni nelle regioni sulla base della qualita' dei servizi pubblici forniti al cittadino nella
vita quotidiana: fatto 100 il valore della regione piu' efficiente (Trentino-Alto Adige) emerge che
quelle meridionali, ad eccezione della Campania che si attesta a 61, della Sardegna a 60 e
dell'Abruzzo a 53, sono al di sotto della meta': Calabria 39, Sicilia 40, Basilicata 42, Puglia 43.
com/mat (fine) MF-DJ NEWS ))

Ferrari: utile netto 1* sem a 309 mln (+19% a/a)
MILANO (MF-DJ)--Ferrari  ha chiuso il primo semestre riportando un utile netto in crescita
tendenziale del 19% a 309 milioni di euro e ricavi in flessione dello 0,3% a 1,737 miliardi a
fronte di consegne aumentate del 6% a 4.591 unita'. L'Ebitda, si legge in una nota, e' salito del
10% a/a a 563 milioni, mentre l'Ebit e' migliorato del 13% a 428 milioni. L'indebitamento
industriale netto di periodo e' salito a 472 milioni e si confronta con i -473 mln riportati al
termine dello scorso esercizio. Per quanto riguarda il secondo trimestre, l'utile netto e' salito del
18% a 16 milioni, i ricavi sono in flessione dell'1,6% a 906 milioni, l'Ebitda sale dell'8% a 291
mln e l'Ebit migliora anch'esso dell'8% a 218 milioni. In funzione dei risultati riportati, la societa'
del cavallino rampante ha confermato i target per l'esercizio in corso. In particolare, le
consegne sono attese oltre le 9.000 unita' includendo anche le 'supercar', i ricavi netti sono
visti oltre 3,4 miliardi e l'Ebitda rettificato e' previsto uguale o superiore a 1,1 miliardi, mentre
l'indebitamento industriale netto dovrebbe essere contenuto sotto i 400 milioni, includendo la
distribuzione dei dividendo. Ricordando l'ex Presidente Sergio Marchionne recentemente
scomparso, Ferrari  ha infine confermato nella nota "l'impegno a perseguire i valori da lui
incarnati e a realizzare la sua visione con immutata determinazione, ambizione e passione, nel
solco dell'eredita' di Enzo Ferrari ". com/ofb (fine) MF-DJ NEWS ))

*Industra: Csc; buon avvio 3* trim., +0,3% m/m
produzione luglio

COMMENTO AIM: indice -0,31%, SosTravel arretra al
debutto
MILANO (MF-DJ)--L'Aim Italia tratta poco sotto la parita' e segna un -0,31% in tarda mattinata.
In salita Mondo Tv  France (+5%) e Gruppo Green Power  (+4,74%) con volumi pari a
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*Future: E-Mini Nasdaq100 Futures a 7256 punti (+
0,16%)

*Future: Mini S&P500 a 2814 punti (- 0,11%)

*Future: Mini Dow Jones a 25342 punti (- 0,21%)

Aim Italia: le prossime matricole
MILANO (MF-DJ)--Di seguito, secondo quanto raccolto da MF-Dowjones, le societa' che
potrebbero sbarcare su Aim nei prossimi mesi. Acqua Group: il gruppo data-driven
specializzato nella consulenza e nella comunicazione integrata omnichannel potrebbe quotarsi
su Aim nel 2019. EdiliziAcrobatica: il gruppo fondato nel 1994 a Genova da Riccardo Iovino,
specializzato in lavori di edilizia in doppia fune di sicurezza, quali manutenzioni e ristrutturazioni
di edifici residenziali, pubblici, aziendali e religiosi, ha confermato di aver avviato le attivita'
propedeutiche all'ammissione a negoziazione delle proprie azioni ordinarie su Aim. Fatto
Quotidiano: la societa' Editoriale Il Fatto, media content provider editrice, tra l'altro, de Il Fatto
Quotidiano e di diversi prodotti editoriali e multimediali, ha avviato le attivita' propedeutiche alla
quotazione su Aim Italia. Ramponi Stones and Strass: punta ad approdare a piazza Affari, su
Aim Italia, entro il 2018 con il supporto di Fabio Arpe e la sua merchant bank dedicata alle Pmi,
Arpe Group. Sciuker Frames: l'azienda, attiva nella progettazione e produzione di infissi in
legno alluminio e legno vetro strutturale, ha presentato a Borsa Italiana la domanda di
ammissione alle negoziazioni delle proprie azioni ordinarie sull'Aim. Spefin: la societa'
specializzata nell'acquisto di crediti performing e specialty finance nell'erogazione di contratti di
finanziamento contro cessione del quinto dello stipendio potrebbe quotarsi su Aim Italia
nell'ultimo trimestre dell'anno. TheSpac : si e' chiuso con successo il collocamento presso
investitori istituzionali e professionali di azioni ordinarie della special purpose acquisition
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company promossa da Marco Galateri di Genola, Vitaliano Borromeo e Giovanni Lega e
coordinata da Banca Imi - per un controvalore di 60 mln euro. Un risultato che supera l'obiettivo
di raccolta inizialmente prefissato, pari a 50 mln. L'inizio delle negoziazioni sul mercato Aim e'
previsto per domani, 2 agosto. UCapital24: punta a sbarcare su Aim Italia nel 2018, con il
supporto di Ambromobiliare , tramite una Ipo da 5 mln euro. Vimi Fasteners : l'azienda
di Reggio Emilia attiva nel settore dei sistemi di fissaggio punta a quotarsi su Aim entro l'estate.
fus marco.fusi@mfdowjones.it (fine) MF-DJ NEWS ))

Wind Tre: Hedberg; semestre sfidante, sinergie a 245 mln
ROMA (MF-DJ)--"Il primo semestre 2018, viste le condizioni di mercato estremamente
competitive, e' stato, come previsto, ancora una volta molto sfidante; lo dimostra la continua
pressione sui nostri ricavi, in particolare nel segmento mobile consumer. Tuttavia il nuovo top
management sta lavorando bene e siamo soddisfatti nel vedere che Wind Tre e' riuscita a
conseguire sinergie per un valore cumulato di 245 milioni di euro che hanno consentito una
crescita del nostro margine Ebitda". Lo ha detto Jeffrey Hedberg, Ceo di Wind Tre,
aggiungendo che "grazie agli effetti positivi legati alla rinegoziazione del nostro debito, abbiamo
ottenuto una riduzione di oltre il 40% degli oneri finanziari. Siamo fortemente determinati nel
raggiungere i nostri obiettivi legati alle sinergie e una posizione di leadership in tutti i touch
point rivolti alla nostra clientela". "Dopo la revoca del provvedimento, deciso dal Dipartimento
del Commercio degli Stati Uniti ad inizio luglio nei confronti di Zte- precisa il Ceo di Wind Tre- la
partnership con il gruppo cinese e' ripresa e, parallelamente, abbiamo raggiunto un accordo
con Ericsson, come secondo fornitore, per accelerare il processo di consolidamento e
modernizzazione della nostra rete mobile. Sono fiducioso che siamo sulla strada giusta nel
rispettare i nostri piani e nel costruire solide basi per il futuro di Wind Tre, dei suoi clienti, degli
azionisti e di tutto il team". liv (fine) MF-DJ NEWS ))

BORSA: equity resta negativo a meta' seduta
MILANO (MF-DJ)--L'azionario europeo resta sotto la parita', con il Ftse Mib che segna un
-0,71% a 22.059 punti, il Dax un -0,28% e il Ftse-100 un -1,33%. Prudenza in vista degli
appuntamenti macro, "con gli Usa che ancora una volta catalizzano l'attenzione degli investitori
in attesa della stima Adp e della decisione della Fed sui tassi", afferma Craig Erlam, Senior
Market Analyst di Oanda. A piazza Affari pesante Enel  (-4,15%), su cui Goldman Sachs ha
abbassato il giudizio da buy a neutral. Tra le utility vendite anche su Italgas  (-1,71%) e
A2A  (-1,69%). Riduce i cali Ferrari  (-0,53%) dopo i conti trimestrali, che, nota un
analista, hanno evidenziato un risultato netto migliore delle attese. Sull'Aim Italia brillante
Energica M. (+8,31%). pl paola.longo@mfdowjones.it (fine) MF-DJ NEWS ))

Culti Mi: ricavi 1* sem. salgono a 3,052 mln (+13% a/a)
MILANO (MF-DJ)--Culti  Mi al 30 giugno 2018 ha registrato ricavi complessivi a 3,052
milioni di euro, in crescita del 13% rispetto ai 2,695 milioni al 30 giugno 2017. Tale incremento,
spiega una nota, e' frutto anche di un nuovo accordo commerciale per quanto riguarda gli Stati
Uniti d'America, dell'ingresso in nuovi paesi come Taiwan e dell'apertura dei nuovi Culti 
House in Forte dei Marmi e Torino (che si vanno ad affiancare alle aperture della fine del
secondo semestre 2017 a Napoli e Bari), completando in tal modo una porzione rilevante del
piano di sviluppo nazionale e internazionale delineato lo scorso anno. Le vendite conseguite
all'estero sono state pari a 2,242 milioni di euro (73,5% del totale) mentre i ricavi realizzati in
Italia (0,810 milioni) hanno registrato una crescita del 40% rispetto allo stesso periodo
dell'anno scorso. Per quanto riguarda i prodotti, nel primo semestre e' stata conseguita una
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crescita significativa nel core business delle diverse tipologie di diffusori che, con ricavi pari a
2,747 milioni di euro (+17,1%), rappresentano il 90% del totale delle vendite. Anche al fine di
armonizzare la composizione delle vendite, la gamma dei prodotti e' stata ampliata con le
fragranze "persona", con l'obiettivo di creare una continuita' tra il benessere derivante dalla
profumazione per l'ambiente a quello ottenuto dalle fragranze per il corpo. La nuova gamma
verra' inizialmente posta in vendita nelle sole CULTI  House, mentre la diffusione sugli altri
canali distributivi verra' avviata in una seconda fase. L'Ebitda si e' attestato a 220 mila euro,
che si confrontano con i 209 mila (+5,3%) del primo semestre del 2017, dopo aver assorbito
una significativa crescita dei costi di gestione, correlati alle attivita' di ricerca per le nuove linee
di prodotto e all'apertura e gestione dei punti vendita mono-marca, attualmente in fase di start-
up. Il risultato ante imposte e' stato negativo per 143 mila euro (positivo per 61 mila euro al 30
giugno 2017) dopo aver pero' stanziato circa 180 mila euro derivanti principalmente dagli
ammortamenti degli oneri di quotazione al mercato AIM, avvenuta a luglio dello scorso anno.
Per contro, tutti i valori patrimoniali e finanziari hanno registrato un sensibile miglioramento,
anche per il beneficio derivante dalle operazioni sul capitale connesse alla quotazione. La
posizione finanziaria netta, conclude la nota, risulta infatti positiva per 3,04 milioni di euro
rispetto ai 206 mila euro negativi del 30 giugno 2017, nonostante la vivace attivita' di
investimento nei nuovi negozi Culti  House, effettuata negli ultimi dodici mesi. com/fus
(fine) MF-DJ NEWS ))

Rai: Salvini vede Berlusconi, confronto franco e pacato
ROMA (MF-DJ)--Questa mattina Matteo Salvini e' andato a trovare Silvio Berlusconi
all'ospedale San Raffaele. Una visita di cortesia, si legge in una nota, durante la quale si e'
parlato anche della questione Rai. Dopo le telefonate tra i due di ieri sera, e' stato un primo
confronto di persona franco e pacato. liv (fine) MF-DJ NEWS ))

Sud: Uil, intensificare interventi per crescita
ROMA (MF-DJ)--"Emerge dall'anticipazione del rapporto Svimez come per evitare il forte rischio
di allargare ulteriormente la forbice del divario tra Mezzogiorno e il resto del Paese, sia
necessario garantire, per il Sud, maggiore intensita' degli interventi a sostegno della crescita".
Lo afferma Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil. Aggiungendo in una nota che "per
il Mezzogiorno non servono politiche speciali, servono politiche valide per tutto il Paese ma che
per il Sud prevedano una maggiore intensita' di aiuti e risorse. Sarebbe opportuno che lo
sviluppo del Mezzogiorno non rimanga un tema da affrontare, come ogni anno "sotto
l'ombrellone", ma sarebbe ora che tutta la politica passasse una volta per sempre dalle parole
ai fatti concreti, in quanto la crescita economica del Mezzogiorno e' la crescita dell'intero
Paese". "Se l'emergenza sociale nel Mezzogiorno e' il rischio "poverta'" e se questa deriva
principalmente dalla mancanza di reddito da lavoro, si deve dare continuita' rendendo
strutturale l'attuale sistema di incentivi alle assunzioni di giovani e meno giovani nel Sud",
conclude la sindacalista. liv (fine) MF-DJ NEWS ))

Wm Capital: accordo con Del Mare 1911 per business
format franchising
MILANO (MF-DJ)--Wm Capital  e Del Mare 1911, societa' attiva prevalentemente nella
commercializzazione di prodotti moda Uomo hanno siglato un accordo, della durata di un anno,
per la creazione e lo sviluppo del business format franchising, puntando sulla notorieta' del
marchio e la qualita' delle materie prime di capi di abbigliamento e accessori. La Del Mare
1911, costituita nel 1980, beneficia della lunga esperienza nei settori del confezionamento e
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Al Sud in 600mila famiglie disoccupate. Da 16 anni è
grande fuga, via 1,8 milioni di persone

 HuffPost  51 minuti fa  Huffington Post

Un sud disoccupato, dal quale sempre più persone scelgono di fuggire. Questa la fotografia scattata da Svimez, l'Associazione per lo Sviluppo
Industriale del Mezzogiorno, nella anticipazioni del rapporto 2018 sulle condizioni economiche e sociali del meridione.

600 mila famiglie disoccupate

"Il numero di famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca di occupazione è raddoppiato tra il 2010 e il 2018, da 362 mila a 600 mila (nel
Centro-Nord sono 470 mila)". Svimez che parla "di sacche di crescente emarginazione e degrado sociale, che scontano anche la debolezza dei
servizi pubblici nelle aree periferiche". E definisce "preoccupante la crescita del fenomeno dei 'working poors'", ovvero del "lavoro a bassa
retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle occupazioni e all'esplosione del part time involontario".

Allarme "dualismo generazionale"

La Svimez lancia inoltre l'allarme sul "drammatico dualismo generazionale" che si sta concretizzando al sud. E spiega: "il saldo negativo di 310
mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una riduzione di oltre mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni (-578 mila), di una
contrazione di 212 mila occupati nella fascia adulta 35-54 anni e di una crescita concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra 55enni (+470 mila
unità)". Insomma, sintetizza, "si è profondamente ridefinita la struttura occupazionale, a sfavore dei giovani".

La grande fuga

"Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un
quinto laureati, il 16% dei quali si è trasferito all'estero. Quasi 800 mila non sono tornati". È questo il 'bollettino' della Svimez sulla 'fuga' dal Sud, il
cui peso demografico non fa che diminuire, ed "è ora pari al 34,2%, anche per una minore incidenza degli stranieri (nel 2017 nel Centro-Nord
risiedevano 4.272 mila stranieri rispetto agli 872 mila stranieri nel Mezzogiorno)".

Cittadinanza limitata

"Ancora oggi al cittadino del Sud mancano (o sono carenti) diritti fondamentali" dalla sicurezza all'istruzione. In particolare, sottolinea Svimez, si
fanno sentire i "divari" nei servizi pubblici rispetto al resto del Paese. E ciò accade anche nel campo sanitario. L'associazione per lo sviluppo del
Sud mette, infatti, l'accento sul fenomeno della "povertà sanitaria". Fenomeno per cui, si spiega, "sempre più frequentemente l'insorgere di
patologie gravi costituisce una delle cause più importanti di impoverimento delle famiglie Italiane". Cosa che si verifica, viene rimarcato,
"soprattutto al Sud".

Rischio crescita dimezzata

Nel 2019, sempre stando ai dati Svimez, "si rischia un forte rallentamento dell'economia meridionale: la crescita del prodotto sarà pari a +1,2%
nel Centro-Nord e +0,7% al Sud". Nel 2017, si spiega, "il Mezzogiorno ha proseguito la lenta ripresa" ma "in un contesto di grande incertezza" e
"senza politiche adeguate" rischia di "frenare", con "un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo" nel giro di due anni (dal +1,4% dello
scorso anno al +0,7% del prossimo).

Vai alla Home page MSN

ALTRO DA HUFFPOST

Scopri di più Questo sito utilizza cookie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo.
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cerca nel Web

Sud, 600mila famiglie senza lavoro: due milioni in fuga,
addio ripresa

 Il Mattino  5 ore fa  Nando Santonastaso

L’incubo della frenata dell’economia meridionalequest’anno (1%) e soprattutto l’anno prossimo (0,7%,ovvero la metà del Pil attuale) rende ancora
piùsoffocante il clima nell’angusta sala di via Porta Pinciana,quartier generale della Svimez, sprovvista di aria condizionata.Eppure, non ci sono
dubbi sull’allarme lanciatodall’Associazione ieri in occasione delle anticipazioni delRapporto 2018 che verrà presentato ai primi di novembre. Idati
illustrati dal direttore Luca Bianchi sono ben più diun campanello d’allarme: non solo perché segnerebberola fine di quella “ripresina” in atto da
2015 che, beneo male, è stata da allora in linea con l’andamento delPil nazionale ma anche perché aggraverebbe uno scenariogià zavorrato da
problemi enormi e irrisolti.

GLI ADDII

Come la fuga dal Sud, ad esempio, con oltre un milione e 883 milaresidenti che hanno fatto le valigie negli ultimi 16 anni, lametà giovani tra i 15 e
i 34 anni, un quinto dei qualilaureati, dei quali solo 800mila sono rientrati. O comel’angosciosa crescita del numero delle famiglie con tutti
icomponenti in cerca di un’occupazione, raddoppiato tra il2010 e il 2018 fino a raggiungere quota 600 mila (al centronord nesono state contate
470 mila). Ma qui c’è anche unaltro dato significativo: nemmeno quando un componente di questefamiglie trova un impiego la soglia della
povertà del nucleomigliora perché al Sud sta crescendo il fenomeno dei“working poors”, le opportunità di lavoro abassa retribuzione figlie “della
complessiva dequalificazionedell’occupazione e dell’esplosione del part timeinvolontario”, spiega la Svimez. Chi era precario, insomma,resta
tale.

Vai alla Home page MSN
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CRAC MEZZOGIORNO, SVIMEZ: DOPPIO DEI
DISOCCUPATI, FUGA DEI GIOVANI LAUREATI

Stampa Email $ 0 commenti

Un vero e proprio crac che spacca l'Italia in due: il Mezzogiorno subisce le

conseguenze di un ventennio di politiche economiche."Il numero di famiglie

meridionali con tutti i componenti in cerca di occupazione è raddoppiato

tra il 2010 e il 2018, da 362 mila a 600 mila (nel Centro-Nord sono 470

mila)". Così la Svimez che parla "di sacche di crescente emarginazione e
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degrado sociale, che scontano anche la debolezza dei servizi pubblici nelle

aree periferiche". E definisce "preoccupante la crescita del fenomeno dei

'working poors'", ovvero del "lavoro a bassa retribuzione, dovuto a

complessiva dequalificazione delle occupazioni e all'esplosione del part

time involontario".

Nel 2019 "si rischia un forte rallentamento dell'economia meridionale: la

crescita del prodotto sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al Sud". E'

quanto prevede la Svimez, nelle anticipazioni del Rapporto di quest'anno.

Nel 2017, si spiega, "il Mezzogiorno ha proseguito la lenta ripresa" ma "in un

contesto di grande incertezza" e "senza politiche adeguate" rischia di

"frenare", con "un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo" nel giro

di due anni (dal +1,4% dello scorso anno al +0,7% del prossimo).

"Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila

residenti: la metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei quali

si è trasferito all'estero. Quasi 800 mila non sono tornati". E' questo il 'bollettino' della Svimez sulla

'fuga' dal Sud, il cui peso demografico non fa che diminuire.

La Svimez, l'associazione per lo sviluppo industriale nel Mezzogiorno, nelle anticipazioni del

Rapporto 2018 lancia l'allarme sul "drammatico dualismo generazionale". E spiega: "il saldo negativo

di 310 mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una riduzione di oltre mezzo milione di

giovani tra i 15 e i 34 anni (-578 mila), di una contrazione di 212 mila occupati nella fascia adulta 35-

54 anni e di una crescita concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra 55enni (+470 mila unità)".

Insomma, sintetizza, "si è profondamente ridefinita la struttura occupazionale, a sfavore dei

giovani".

(Fonte: Ansa)
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Home   Economia   Allarme Svimez: raddoppiato in 8 anni il numero di famiglie in cerca...

Economia Rai News Rai News - Economia

Allarme Svimez: raddoppiato in 8
anni il numero di famiglie in cerca
di occupazione al Sud

    

Secondo il rapporto, negli ultimi 16 anni sono state quasi 2 milioni
le persone che hanno lasciato il Mezzogiorno. E la metà sono
giovani. Senza politiche adeguate – si legge – nel 2019 si rischia
frenata

 ​Svimez: riparte l’occupazione al sud ma resta l’emergenza sociale

 Svimez: nel Sud crescono i nuovi poveri, serve misura di contrasto

Condividi

01 agosto 2018Nel Mezzogiorno si delinea una netta cesura tra dinamica economica

che, seppur in rallentamento, ha ripreso a muoversi dopo la crisi, e una dinamica

sociale che tende ad escludere una quota crescente di cittadini dal mercato del lavoro,

ampliando le sacche di povertà e di disagio a nuove fasce della popolazione. Questo
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quanto si legge nelle anticopazioni del rapporto Svimez sull’economia del

Mezzogiorno che sono state presentate questa mattina a Roma.

Il numero di famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca di occupazione

è raddoppiato tra il 2010 e il 2018, da 362 mila a 600 mila (nel Centro-Nord sono

470 mila). Il numero di famiglie senza alcun occupato è cresciuto anche nel 2016 e

nel 2017, in media del 2% all’anno, nonostante la crescita dell’occupazione

complessiva, a conferma del consolidarsi di aree di esclusione all’interno

del Mezzogiorno, concentrate prevalentemente nelle grandi periferie urbane. Si tratta

di sacche di crescente emarginazione e degrado sociale, che scontano anche la

debolezza dei servizi pubblici nelle aree periferiche.

Preoccupante la crescita del fenomeno dei working poors: la crescita del lavoro a

bassa retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle occupazioni e

all’esplosione del part time involontario, è una delle cause, in particolare nel

Mezzogiorno, per cui la crescita occupazionale nella ripresa non è stata in grado di

incidere su un quadro di emergenza sociale sempre più allarmante.

Negli ultimi 16 anni quasi 2 milioni di persone hanno lasciato il Mezzogiorno

Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la

metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei

quali si è trasferito all’estero. Quasi 800 mila non sono tornati. Anche nel 2016,

quando la ripresa economica ha manifestato segni di consolidamento, si sono

cancellati dal Mezzogiorno oltre 131 mila residenti. Tra le regioni meridionali, sono la

Sicilia, che perde 9,3 mila residenti (-1,8 per mille), la Campania (-9,1 mila residenti,

per un tasso migratorio netto di -1,6 per mille) e la Puglia (-6,9 mila residenti, per un

tasso migratorio netto pari a -1,7), quelle con il saldo migratorio più negativo. 

Divario in servizi pubblici, mancano diritti fondamentali

Ancora oggi al cittadino del Sud, nonostante una pressione fiscale pari se non

superiore per effetto delle addizionali locali, mancano (o sono carenti) diritti

fondamentali: in termini di vivibilità dell’ambiente locale, di sicurezza, di adeguati

standard di istruzione, di idoneità di servizi sanitari e di cura per la persona adulta

e per l’infanzia. Così nel Rapporto.

In particolare, nel comparto socio-assistenziale il ritardo delle regioni meridionali

riguarda sia i servizi per l’infanzia che quelli per gli anziani e per i non autosufficienti.

Più in generale, l’intero comparto sanitario presenta differenziali in termini di

prestazioni che sono al di sotto dello standard minimo nazionale come dimostra la

griglia dei Livelli Essenziali di Assistenza nelle regioni sottoposte a Piano di rientro:

Molise, Puglia, Sicilia, Calabria e Campania, sia pur con un recupero negli ultimi anni,

risultano ancora inadempienti su alcuni obiettivi fissati. I dati sulla mobilità

ospedaliera interregionale testimoniano le carenze del sistema sanitario meridionale,

soprattutto in alcuni specifici campi di specializzazione, e la lunghezza dei tempi di

attesa per i ricoveri.

Senza politiche adeguate nel 2019 si rischia frenata

In base alle previsioni elaborate dalla Svimez, nel 2018, il PIL del Centro-Nord

dovrebbe crescere dell’1,4%, in misura maggiore di quello delle regioni del Sud +1%. I

consumi totali interni pesano sulla differente dinamica territoriale (+1,2% nel

CentroNord e + 0,5% nel Sud), in particolare i consumi della P.A., che segnano +0,5%

nel Centro-Nord e -0,3% nel Mezzogiorno. Ma è soprattutto nel 2019 che si rischia
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Prossimo articolo
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Ue“

un forte rallentamento dell’economia meridionale: la crescita del prodotto sara’ pari a

+1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al Sud.

In due anni, un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo. Il rallentamento

“tendenziale” dell’economia meridionale nel 2019 è stimato dalla Svimez, in un

contesto di neutralità della policy, in attesa della Nota di aggiornamento al Def e della

Legge di Bilancio. In assenza di una politica adeguata, anche l’anno prossimo il livello

degli investimenti pubblici al Sud dovrebbe essere inferiore di circa 4,5 miliardi

se raffrontato al picco piu’ recente (nel 2010).

[ Fonte articolo: Rai News ]
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Home   Fan Page   Fuga dal Sud Italia, 2 milioni di giovani si sono trasferiti altrove...

Fan Page Fan Page - Politica Politica

Fuga dal Sud Italia, 2 milioni di
giovani si sono trasferiti altrove
negli ultimi 16 anni

    

La Svimez,l’associazione per lo sviluppo industriale nel Mezzogiorno, ha presentato il

Rapporto 2018. Cresce il numero delle famiglie in cui tutti i componenti sono

disoccupati: passano da 362mila a 600mila negli ultimi 8 anni.

[ Fonte articolo: Fanpage ]
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Home   Ansa   Tutti disoccupati, così al Sud 600 mila famiglie

Ansa Ansa - Coronaca Cronaca

Tutti disoccupati, così al Sud 600
mila famiglie

    

Preoccupa la crescita del fenomeno dei ‘working
poors’

“Il numero di famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca di occupazione è

raddoppiato tra il 2010 e il 2018, da 362 mila a 600 mila (nel Centro-Nord sono 470

mila)”. Così la Svimez che parla “di sacche di crescente emarginazione e degrado

sociale, che scontano anche la debolezza dei servizi pubblici nelle aree periferiche”. E

definisce “preoccupante la crescita del fenomeno dei ‘working poors'”, ovvero del

“lavoro a bassa retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle occupazioni

e all’esplosione del part time involontario”.
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Prossimo articolo
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Nel 2019 “si rischia un forte rallentamento dell’economia meridionale: la crescita del

prodotto sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al Sud”. E’ quanto prevede la

Svimez, nelle anticipazioni del Rapporto di quest’anno. Nel 2017, si spiega, “il

Mezzogiorno ha proseguito la lenta ripresa” ma “in un contesto di grande incertezza”

e “senza politiche adeguate” rischia di “frenare”, con “un sostanziale dimezzamento

del tasso di sviluppo” nel giro di due anni (dal +1,4% dello scorso anno al +0,7% del

prossimo).

“Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la

metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei

quali si è trasferito all’estero. Quasi 800 mila non sono tornati”. E’ questo il ‘bollettino’

della Svimez sulla ‘fuga’ dal Sud, il cui peso demografico non fa che diminuire.

La Svimez, l’associazione per lo sviluppo industriale nel Mezzogiorno, nelle

anticipazioni del Rapporto 2018 lancia l’allarme sul “drammatico dualismo

generazionale”. E spiega: “il saldo negativo di 310 mila occupati tra il 2008 e il 2017 al

Sud è la sintesi di una riduzione di oltre mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni

(-578 mila), di una contrazione di 212 mila occupati nella fascia adulta 35-54 anni e di

una crescita concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra 55enni (+470 mila unità)”.

Insomma, sintetizza, “si è profondamente ridefinita la struttura occupazionale, a

sfavore dei giovani”.

[ Fonte articolo: ANSA ]
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ULTIME NEWS Pronto soccorso: raccontateci la vostra esperienza Cerca nel sito... 

SEI IN: Home » Cronaca » Il Sud che arranca: quasi un milione di giovani in fuga e chi resta vive nel disagio
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CRONACAPUBBLICATO IL 01/08/2018

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE:

Il Sud che arranca: quasi un milione di giovani in fuga e
chi resta vive nel disagio

I giovani in fuga, la popolazione che diminuisce e il disagio sociale che dilaga: è un Sud sempre più in

difficoltà quello fotografato dal Rapporto Svimez 2018, presentato oggi a Roma. Il primo dato

snocciolato nel documento è puramente demografico: nonostante l’aumento degli stranieri la

popolazione è diminuita. …Vai all’articolo originale

Fonte: Today.it – Cronaca

            

Pronto soccorso:
raccontateci la vostra
esperienza

01/08/2018  0

01/08/2018  0 01/08/2018  0

1

    NUOVARASSEGNA.IT
Data

Pagina

Foglio

01-08-2018

1
0
9
2
9
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Svimez - Siti web Pag. 438



ULTIME NEWS Tre sorelle uccidono il padre a coltellate: “Lo odiavamo” Cerca nel sito... 

SEI IN: Home » Economia » Sud, due milioni in fuga in 16 anni. La metà sono giovani

CRONACA ECONOMIA CASA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA SALUTE

Sei il visitatore numero 1.000.000! Non è uno scherzo! SEI STATO SELEZIONATO ADESSO! 
Il nostro sistema random ti ha scelto come possibile VINCITORE ESCLUSIVO di una 500!

CONGRATULAZIONI! ONLINE: 1/08/2018 12:35:50
CLICCA QUI

 0

 0

 0

 0

 0

ULTIMI ARTICOLI

01/08/2018

Sabaudia, il mondo del
calcio si rilassa in spiaggia

01/08/2018

Da Grey’s Anatomy al Tour
Gastronomico: vacanze
romane per l’ex “Dottor
bollore”

01/08/2018

Come sta Franco Battiato?
Un post su Facebook
spaventa i fan

01/08/2018

Skoda: a Parigi il debutto
del SUV Karoq Scout, ideale
per il fuoristrada

01/08/2018

Tre sorelle uccidono il
padre a coltellate: “Anni di
violenze e abusi, lo
odiavamo”

 0

ECONOMIAPUBBLICATO IL 01/08/2018

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE:

Sud, due milioni in fuga in 16 anni. La metà sono giovani

ROMA – Bisogna essere giovani, ricchi e sani per vivere al Sud. Un’iperbole che descrive bene cosa c’è

dentro il Rapporto Svimez 2018. E sì perché nonostante la crescita del Pil nel 2017 sia stata in linea

con quella italiana, recuperando le tante posizioni perse nel corso della lunga …Vai all’articolo

originale

Fonte: La Repubblica – Economia
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ECONOMIA • UMBRIA

Pil, Umbria ancora la peggiore
 ncn

ncn


Share This!

Nel 2017 l’Umbria, come era già avvenuto nel 2016, è la peggiore regione italiana per
andamento del Pil (prodotto interno lordo). Una regione, l’Umbria, che ormai rappresenta un
vero e proprio caso tra le realtà del Centro-Nord, visto lo scivolamento sempre più marcato
verso il Sud. L’Umbria come detto nel 2017 è la regione che fa peggio, con il Pil in calo dell’1%
(le altre due regioni con il segno meno sono Marche, -0,2% e Molise -0,1%, mentre tutte le altre
hanno il segno più). Ma l’Umbria presentava un Pil negativo anche nel 2016 e, come se non
bastasse, è la seconda regione italiana per peggiore andamento del Pil tra il 2008 e il 2014,
quando il Pil è crollato del 17,1%, risultato secondo in peggio solo a quello del Molise (-21,5%).

Andaento del Pil nelle regioni italiane

 
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Nel 2017 l’Umbria, come era già avvenuto nel 2016, è la peggiore regione italiana per andamento del Pil
(prodotto interno lordo). Una regione, l’Umbria, che ormai rappresenta un vero e proprio caso tra le
realtà del Centro-Nord, visto lo scivolamento sempre più marcato verso il Sud. L’Umbria come detto nel
2017 è la regione che fa peggio, con il Pil in calo dell’1% (le altre due regioni con il segno meno sono
Marche, -0,2% e Molise -0,1%, mentre tutte le altre hanno il segno puù). Ma l’Umbria presentava un Pil
negativo anche nel 2016 e, come se non bastasse, è la seconda regione italiana per peggiore andamento
del Pil tra il 2008 e il 2014, quando il Pil è crollato del 17,1%, risultato secondo in peggio solo a quello del
Molise (-21,5%).

Insomma, un disastro. Con la Regione che ormai dà l’impressione, e non da ora, di aver perso il controllo
della situazione. Le brutte notizie si susseguono e i pannicelli caldi di qualche dato qua e là che non sa di
disastro non riesce a nascondere una realtà in pieno declino, che continua a scivolare negli indicatori di
ricchezza e benessere. A questo punto, non ammettere la situazione da allarme sarebbe per le autorità
regionali essere irresponsabili. Il caso Umbria esiste e lo sanno bene i cittadini della regione, che  ne
pagano lo scotto in termini di reddito, lavoro e benessere complessivo.

I dati sull’andamento del Pil 2017 nelle regioni li fornisce Il Rapporto Svimez. Si tratta di un’anticipazione
dei dati u ciali dell’Istat, che usciranno a breve e che, storicamente, non si discostano mai in maniera
signi cativa da quelli forniti dalla Svimez, che d’altronde lavora su dati grezzi forniti dalla stessa Istat.

Nel 2017, a dimostrazione dell’arrivo della ripresa, che tuttavia resta insu ciente, tutte le regioni italiane
eccetto tre (Umbria, Marche e Molise) mostrano una crescita del Pil. L’incremento più alto della ricchezza
prodotta nel 2017 spetta alla Valle d’Aosta (+2,6% in termini reali, ossia al netto dell’in azione), 1,1 punti
percentuali in più della media italiana, che sempre nel 2017 ha fatto +1,5%.

Il secondo miglior andamento lo marca il Trentino Alto Adige (+2,5%), al terzo posto la Lombardia (+2,2%).
Quindi la Calabria (+2%), la Sardegna (+1,9%), Campania e Liguria (entrambe con + 1,8%). C’è tuttavia da
dire che per alcune regioni non è tutto oro quello che luccica, perché la ripresa del Pil arriva dopo un vero
e proprio crollo. Basti pensare che, tra il 2008 e il 2014, il Pil è sceso del 15,2% in Campania, del 15% in
Sicilia e del 14,1% in Calabria.

Tra le altre regioni il Veneto nel 2017 vede aumentare il Pil dell’1,6%, Il Piemonte dell’1,3%, l’Emilia
Romagna dell’1,1%, il Friuli Venezia Giulia dell’1%, la Toscana dello 0,9%, il Lazio dell’1,6%, l’Abruzzo
dell’1,2%, la Puglia dell’1,6%, la Basilicata dello 0,7%, la Sicilia dello 0,4%. Ripresa sì, insomma, ma debole.
Con l’Umbria ancora in recessione. Un incubo da cui non si riesce a uscire.

Tags benessere  declino  Pil  regione  regioni  ricchezza  Svimez  Umbria ancora la peggiore

Potrebbe piacerti anche
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Sud: Cisl, va ripensato modello sviluppo

Roma, 1 ago. (AdnKronos) - "La crescita economica del Mezzogiorno nel 2017  stata
sostanzialmente equivalente a quella del resto del Paese e gli investimenti privati hanno avuto
un incremento del 3,9% e, quindi sono stati leggermente maggiori rispetto al centro nord
attestando un sistema privato meridionale/insulare che nonostante il permanere di grosse
difficolt sta reagendo alla crisi". Cos in una nota il segretario confederale della Cisl,
Ignazio Ganga, commentando le anticipazioni del Rapporto Svimez 2018, presentate oggi.

Il problema vero, rileva, " che nel Mezzogiorno continuano a permanere diseconomie
ataviche che non consentono la piena ripresa dell’area: la deindustrializzazione, la debolezza
infrastrutturale, lo spopolamento di molte aree interne con l’abbandono di territori sempre
pi vasti, l’incremento degli indici di povert, rappresentano alcuni degli aspetti di maggior
criticit che non aiutano il processo di ripresa dello sviluppo e della crescita meridionale,
acuita da un insufficiente andamento della spesa pubblica e in particolare di quella ordinaria
della Pubblica amministrazione, inferiore di ben 7 punti rispetto al 2008".

Un dato, questo, aggiunge, "in controtendenza rispetto al Centro Nord che, sebbene di
pochissimo,  cresciuta dello 0,5%. Una ripresa che secondo Svimez continuer a rallentare
nei prossimi anni, aspetto che preoccupa la Cisl considerato che gli squilibri rispetto agli
investimenti continuano a rendere critica la situazione sociale dell’Area".

(Adnkronos)

Questo sito utilizza i cookie per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Se decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso. Accetto
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Sud: Cisl, va ripensato modello sviluppo (2)

(AdnKronos) - Nel Mezzogiorno, rileva ancora il sindacalista, "i dati attestano che
l’occupazione avrebbe anche ripreso a crescere, ma trattasi di posti di lavoro precari mentre
ancora mancano 300.000 posti di lavoro per raggiungere i gi bassi livelli occupazionali pre-
crisi. Preoccupa in particolare l’andamento del dato sulla povert che registra una presenza
non pi soltanto nelle famiglie con componenti in stato di disoccupazione, ma riguarda
anche nuclei il cui capofamiglia  occupato o in pensione".

Pesa su tutto, spiega Ganga, "il lavoro non regolare e il basso tasso di trasformazione del
lavoro dal tempo determinato all’indeterminato. Prosegue il perdurare della condizione di
stallo demografico acuito ulteriormente dall’incidenza delle migrazioni caratterizzatesi sulla
popolazione giovanile ad alto tasso di scolarizzazione. Si va via, non solo perch non si trova
lavoro, ma anche per i divari del sistema dei servizi, che, secondo il dato Svimez, soltanto in
Basilicata e Abruzzo presentano livelli di assistenza essenziali adeguati".

Per la Cisl, aggiunge, "occorre rompere l’attendismo e concertare immediatamente con il
Governo un piano articolato che punti alla ripresa del Paese fondata su sinergia, innovazione,
adeguamento delle infrastrutture compreso il rafforzamento delle reti digitali ma soprattutto
insistendo su una lotta decisa ai generatori delle diseconomie. Il Mezzogiorno dovr poter
contare nella ripresa degli investimenti, la conferma degli incentivi per l’occupazione a tempo
indeterminato, lo sblocco della progettualit inserita all’interno dei patti sottoscritti negli
anni scorsi fra Stato e regioni del Sud".

(Adnkronos)
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Sud: Cisl, va ripensato modello sviluppo (3)

(AdnKronos) - Nel Mezzogiorno, rileva il sindacalista, "dovr essere irrobustita la spesa per i
servizi pubblici parificandola, proporzionalmente, a quella delle altre regioni del Paese.
Investimenti sul sistema pubblico che dovranno essere accompagnati da un rafforzamento
dell'investimento sui servizi a partire da quelli alle persone".

Occorre allora, anche sulla scorta del dato Svimez, spiega, "promuovere un negoziato fra
Sindacato e Istituzioni utile ad innovare e rafforzare strutture e servizi del Mezzogiorno,
intervenendo per dare impulso alle attivit produttive, accrescendo e migliorando le
opportunit, ma soprattutto non azzerando quanto di positivo  stato gi avviato, perch
la crescita  un percorso incrementale che si porta avanti solo con la responsabilit di tutti
gli attori sociali e istituzionali". In particolare, aggiunge Ganga, "dovranno essere individuate
misure per combattere la povert e la disoccupazione rafforzando quanto di innovativo e
positivo si  sviluppato in questi anni".

Mai come oggi, aggiunge, "il dato Svimez sollecita la necessit di ripensare il modello di
sviluppo del Mezzogiorno che deve puntare sul capitale umano e sulla sua riattrazione nelle
aree di origine, sulla valorizzazione delle risorse delle Comunit, sull’innovazione e sulla
creativit per costruire una nuova idea di crescita in cui si armonizzino la creazione del
valore economico, lo sviluppo sociale e la sostenibilit ambientale del territorio. Sono queste
le esigenze che la Cisl pone al Governo per perimetrare la cornice strategica verso quel grande
orizzonte unitario per il Paese rifondato su principi di condivisione, coesione e partecipazione
utile a restituire competitivit alle aree meridionali e insulari del Paese", conclude.

(Adnkronos)
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Sud: Lezzi, Svimez certifica fallimento e
incapacit governi precedenti

Roma, 1 ago. (AdnKronos) - "Ancora una volta, quelli illustrati sono stati numeri mortificanti
che confermano che la politica economica portata avanti per il Sud dai precedenti governi 
stata inefficace: incapacit e disattenzione hanno aumentato la frattura tra Nord e Sud".
Cos il ministro per il Sud, Barbara Lezzi, in un post pubblicato su Facebook commentando
il rapporto Svimez al quale ha partecipato questa mattina.

"Un dato su tutti mi ha colpito: le famiglie in povert assoluta nel 2016 - rileva Lezzi- erano
600 mila, nel 2018 sono diventate 845 mila. Si tratta di cifre spaventose e, soprattutto,
ricordiamoci sempre che dietro a quei numeri ci sono persone in carne e ossa. Ricordiamolo
soprattutto a tutti quelli che a pancia piena e seduti comodamente in qualche salotto tv
criticano e attaccano il reddito di cittadinanza. Di fronte a una situazione di allarme
economico e sociale come quella attuale il reddito  una misura sacrosanta e doverosa, il
resto sono chiacchiere”.

(Adnkronos)
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Sud: Lezzi, Svimez certifica fallimento e
incapacit governi precedenti (2)

(AdnKronos) - Il rapporto Svimez, inoltre, sottolinea Lezzi, "certifica ancora una volta che,
rispetto all’uso dei fondi europei, c’ stata troppa trascuratezza. Contrariamente a quanto
avvenuto in precedenza, non utilizzer il mio mandato di ministro per restare dietro a una
scrivania: andr personalmente a controllare come e quanto quei fondi europei vengono
utilizzati attraverso un costante controllo sui territori".

Infine, proprio rispetto a queste risorse, aggiunge il ministro, "una cosa deve essere chiara: se
per quest’anno l’obiettivo  quello di correre per cercare di utilizzare entro la fine del 2018 il
maggior numero di fondi che devono essere inderogabilmente impegnati entro questa
scadenza, a partire dal prossimo anno dei cosiddetti progetti sponda non voglio sentire
parlare, perch si tratta di misure straordinarie e non, come avviene troppo spesso,
dell’ordinariet. I fondi a disposizione ci sono, il personale qualificato per utilizzarli anche:
servono programmazione e volont".

(Adnkronos)
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Sud: Magorno (Pd), agricoltura fondamentale
merita attenzione Governo (2)

(AdnKronos) - Il risvolto della medaglia, per, aggiunge Magorno, " che mentre
l'economia nel Mezzogiorno tiene e mostra segnali non pi negativi, il fronte dei servizi e del
Welfare  drammaticamente deficitario, soprattutto in istruzione, politiche di sostegno alla
povert e sanit. Il tutto produce ricadute assai negative sulle condizioni e la qualit della
vita, a partire da uno stravolgimento demografico. I giovani, e ormai non solo loro,
abbandonano le loro terre d'origine".

La Svimez, dati alla mano, sottolinea l'esponente Pd, "scuote le istituzioni sulla urgenza di
politiche di sviluppo e coesione sociale in grado di bilanciare Nord e Sud. Da qui il preciso
avvertimento al Governo, affinch nelle imminenti legge di bilancio e nell'aggiornamento
del Def vengano messi in campo strumenti utili a sostenere la pur timida crescita in atto e a
rilanciare un necessario fronte di investimenti. Indicando, fra l'altro, la rotta da seguire: per
quanto riguarda il Sud - ad esempio - la piattaforma agroalimentare sta dimostrando di
essere un moltiplicatore economico sano e dalla straordinaria forza espansiva e, dunque,
merita una attenzione e una cura da parte di tutte le istituzioni".

(Adnkronos)
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Diritti negati: perché i giovani fuggono dal Sud
Il Rapporto Svimez fotografa l'esodo di quasi due milioni di persone dal meridione d'Italia negli
ultimi 16 anni, metà delle quali fra i 15 e i 34 anni

a cura di LABITALIA/ADNKRONOS - 1 agosto 2018

Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883
mila residenti: la metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni,
quasi un quinto laureati, il 16% dei quali si è trasferito all’estero.
Quasi 800 mila non sono tornati. È quanto emerge dalle
anticipazioni del Rapporto Svimez 2018, presentato a Roma il 1
agosto 2018.

La popolazione diminuisce malgrado aumentino gli stranieri (nel
2017 il calo è stato di 203 mila unità a fronte di un aumento di 97
mila stranieri residenti), il peso demografico del Sud cala ed è ora
pari al 34,2%, anche per una minore incidenza degli stranieri
(nel 2017 nel Centro-Nord risiedevano 4.272 mila stranieri rispetto
agli 872 mila stranieri nel Mezzogiorno).

DIRITTI FONDAMENTALI CARENTI
Un calo dovuto, secondo Svimez, al fatto che ancora oggi al
cittadino del Sud, nonostante una pressione fiscale pari se non
superiore per effetto delle addizionali locali, mancano (o sono
carenti) diritti fondamentali: in termini di vivibilità dell’ambiente
locale, di sicurezza, di adeguati standard di istruzione, di idoneità di
servizi sanitari e di cura per la persona adulta e per l’infanzia.

In particolare, nel comparto socio-assistenziale il ritardo delle











Panorama / Economia / Diritti negati: perché i giovani fuggono dal Sud

– Credits: iStock/A-Digit
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L'Italia vecchia e disoccupata (al Sud)
Il Rapporto Istat 2018 racconta un Paese con 168,7 anziani ogni 100 giovani e con più occupati e ore
lavorate. Ma non al Meridione

Occupazione in calo dopo 12 mesi di lieve ottimismo
Su base annua prosegue la crescita anche se i dati Istat relativi a giugno segnano una leggera riduzione
della stima degli occupati. La corsa degli over 50

Occupazione e tecnologia: i trend per il posto di lavoro del futuro
Dal curriculum del 2030 al bio-hacking, ecco come cambierà il mercato. Le persone svilupperanno da 4
a 6 carriere diverse

regioni meridionali riguarda sia i servizi per l’infanzia che quelli
per gli anziani e per i non autosufficienti.

Più in generale, l’intero comparto sanitario presenta differenziali
in termini di prestazioni che sono al di sotto dello standard minimo
nazionale come dimostra la griglia dei Livelli essenziali di
assistenza nelle regioni sottoposte a Piano di rientro: Molise,
Puglia, Sicilia, Calabria e Campania, sia pur con un recupero negli
ultimi anni, risultano ancora inadempienti su alcuni obiettivi
fissati.

I dati sulla mobilità ospedaliera interregionale testimoniano le
carenze del sistema sanitario meridionale, soprattutto in alcuni
specifici campi di specializzazione, e la lunghezza dei tempi di
attesa per i ricoveri. Le regioni che mostrano i maggiori flussi di
emigrazione sono Calabria, Campania e Sicilia, mentre attraggono
malati soprattutto la Lombardia e l’Emilia Romagna.

I lunghi tempi di attesa per le prestazioni specialistiche e
ambulatoriali sono anche alla base della crescita della spesa
sostenuta dalle famiglie con il conseguente impatto sui redditi.

Strettamente collegato è il fenomeno della 'povertà sanitaria',
secondo il quale sempre più frequentemente l’insorgere di
patologie gravi costituisce una delle cause più importanti di
impoverimento delle famiglie italiane, soprattutto nel Sud: nelle
regioni meridionali sono il 3,8% in Campania, il 2,8% in Calabria, il
2,7% in Sicilia; all’estremo opposto troviamo la Lombardia con lo
0,2% e lo 0,3% della Toscana.

I divari si confermano anche per quel che riguarda l’efficienza
degli uffici pubblici in termini di tempi di attesa all’anagrafe, alle
Asl e agli uffici postali.

© Riproduzione Riservata

tag: LABITALIA
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Svimez lancia l'allarme: al Sud 600mila
famiglia con tutti i membri disoccupati
Di redazione Blogo.it  mercoledì 1 agosto 2018

Aumenta il fenomeno dei "working poors", il lavoro a bassa
retribuzione.

Dal rapporto Svimez 2018 emergono dati allarmanti sulla situazione nel Sud
d'Italia: dal 2010 al 2018 è raddoppiato il numero di famiglie meridionali in cui
tutti i componenti sono disoccupati. Questo numero è infatti passato da
362mila di otto anni fa a 600mila.

La Svimez, Associazione per lo sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno, spiega
che ci sono "sacche di crescente emarginazione e degrado sociale, che
scontano anche la debolezza dei servizi pubblici nelle aree periferiche", inoltre
sottolinea quanto sia preoccupante la "crescita del fenomeno dei working
poors", vale a dire del lavoro a bassa retribuzione, dovuto a una "complessiva
dequalificazione delle occupazioni e all'esplosione del part time involontario".

La Svimez evidenzia anche nel 2019 si rischia un "forte rallentamento
dell'economia meridionale" e prevede una crescita del prodotto del +1,2% nel
Antro-Nord e +0.7% al Sud. La lenta ripresa proseguita nel 2017 è avvenuta in
un contesto di "grande incertezza" e "senza politiche adeguate" e ora rischia di
frenare un "sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo" nel giro di due
anni, passando dal +1,4% del 2017 al +0,7% previsto per il 2019.

Giovani in fuga dalle regioni del Sud
Il rapporto Svimez 2018 mette in luce anche un altro dato rilevante e cioè il fatto
che negli ultimi 16 anni ben un milione e 883mila residenti al Sud hanno
lasciato il Mezzogiorno e per la metà sono giovani di età compresa tra i 15 e i
34 anni, quasi un quinto dei quali è laureato. Il 16% di loro si è trasferito
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all'estero, il resto al Nord Italia. Quasi 800mila non sono tornati. Il peso
demografico del Sud, a causa di queste migrazioni, continua a diminuire.

La Svimez sottolinea il "drammatico dualismo generazionale" e scrive che "il
saldo negativo di 310mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una
riduzione di oltre mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni (-578mila), di una
contrazione di 212mila occupati nella fascia adulta 35-54 anni e di una crescita
concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra55enni (+470mila unità". Di
conseguenza la struttura occupazionale al Sud si è profondamente ridefinita a
sfavore dei giovani.

Leggi anche: Economia e Finanza
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Economia

Pil: Svimez, rischio grande frenata al Sud, nel 2018 +1%
e nel 2019 +0,7%

5  Di  Redazione  - 01/08/2018   0

Anche il Mezzogiorno è in ripresa, ma la crescita rischia di rallentare e in maniera

consistente. Secondo i dati Svimez, il Pil è aumentato al Sud nel 2017 dell’1,4%,

rispetto allo 0,8% del 2016. Ma quest’anno, l’inversione di tendenza sarà netta: il Pil

del Centro-Nord dovrebbe crescere dell’1,4%, in misura maggiore di quello delle

regioni del Sud e che è stimata all’+1%. Secondo i dati Svimez, il pericolo è però

quello di una “grande frenata”: i consumi totali interni pesano sulla differente dinamica

territoriale (+1,2% nel Centro-Nord e + 0,5% nel Sud), in particolare quelli della P.A.,

che segnano +0,5% nel Centro-Nord e -0,3% nel Mezzogiorno. Ma è soprattutto nel
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2019 che si rischia un forte rallentamento dell’economia meridionale: la crescita del

prodotto sara’ pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al Sud. In due anni, si tratta un

sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo.

Fonte:
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Roma, 1 agosto 2018 - Raddoppia in otto anni il numero delle famiglie del

Sud con tutti i membri disoccupati: lo dice il rapporto Svimez relativo al

2017, un resoconto che evidenzia le forti criticità delle condizioni

economiche del Meridione. L'associazione per lo Sviluppo dell'industria

nel Mezzogiorno parla di  "di sacche di crescente emarginazione e degrado

sociale, che scontano anche la debolezza dei servizi pubblici nelle aree

periferiche" e definisce "preoccupante la crescita del fenomeno dei 'working

poors'", e cioè del "lavoro a bassa retribuzione, dovuto a complessiva

dequalificazione delle occupazioni e all'esplosione del part time

involontario".

LAVORO, CRESCONO I CAT - Parlano i dati. "Il numero di famiglie

meridionali con tutti i componenti in cerca di occupazione è raddoppiato tra

il 2010 e il 2018, da 362 mila a 600 mila (nel Centro-Nord sono 470 mila)", fa

sapere la Svimez. Il bollettino cita l'occupazione ancora in crescita (è salita di

71 mila unità, +1,2%) ma l'aumento non è ancora sufficiente a colmare il

crollo dei posti lavoro avvenuto nella crisi. Nella media del 2017

l'occupazione nel Mezzogiorno è di 310 mila unità inferiore al 2008, mentre

nel complesso delle regioni del Centro-Nord è superiore di 242 mila unità. 

L'incremento è dovuto poi quasi esclusivamente alla crescita dei contratti a

termine (+61 mila, pari al +7,5%) mentre sono stazionari quelli a tempo

indeterminato (+0,2%), dopo la crescita del 2,5% nel 2016.

MENO GIOVANI OCCUPATI - Ma il dato più eclatante è il drammatico

dualismo generazionale: il saldo negativo di 310 mila occupati tra il 2008 e il

2017 al Sud è la sintesi di una riduzione di oltre mezzo milione di giovani tra i

15 e i 34 anni (-578 mila), di una contrazione di 212 mila occupati nella fascia

adulta 35-54 anni e di una crescita concentrata quasi esclusivamente tra gli

ultra 55enni (+470 mila unità).

FUGA DAL SUD - Non stupisce che in un simile quadro continui la fuga dal

Sud. "Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila

residenti: la metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto

laureati, il 16% dei quali si è trasferito all'estero. Quasi 800 mila non sono

tornati". 

CRESCITA A RISCHIO - Svimez lancia poi un allarme sulla crescita. Il Pil è

aumentato al Sud dell'1,4%, rispetto allo 0,8% del 2016. Ciò grazie al forte

recupero del settore manifatturiero (5,8%), in particolare nelle attività

legate ai consumi, e, in misura minore, delle costruzioni (1,7%). Ma

è soprattutto nel 2019 che si rischia un forte rallentamento: la crescita

sarà dell'1,2% nel Centro-Nord e dello 0,7% al Sud - dicono le stime

dell'associazione. In due anni, un sostanziale dimezzamento del tasso di

sviluppo.

SVILUPPO, MALE SICILIA E MOLISE - Gli investimenti privati nel

Mezzogiorno sono cresciuti del 3,9% e al Centro-Nord del 3,7%. Resta una

forte disomogeneità tra le regioni meridionali: nel 2017, Calabria, Sardegna

e Campania registrano il più alto tasso di sviluppo, rispettivamente +2%,

+1,9% e +1,8%, sempre comunque sotto alle regioni del Centro-Nord (+2,6%

Valle d'Aosta, +2,5% Trentino Alto Adige, +2,2% Lombardia). In
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rallentamento la Sicilia, a +0,4% da +1% e addirittura negativo il Molise

(-0,1% da +1,1%).
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Più di un milione di persone ha lasciato il
sud, per il PD tutto andava bene
Di: Redazione Online il 01/08/2018

ROMA- Fino a qualche mese fa ci hanno fatto
credere che tutto andava bene. Erano
chiacchiere da barbiere prodotte da una classe
dirigente inadeguata e incompetente, capace
solo di illudere ma poco incisiva per risolvere i
problemi. Il sud continua a essere figlio di
un’Italia unita che non esiste. L’unità d’Italia è
un’altra presa per i fondelli nei confronti del
meridione.

Ora arrivano i nuovi dati del rapporto annuale
Svimez, e ritroviamo ancora una volta un sud in

pieno affanno. Scusate, ma come faceva Renzi a dire che tutto andava bene?
“Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Sud Italia 1 milione e 883mila
residenti: la metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto
laureati, il 16% dei quali si è trasferito all’estero. Quasi 800mila non sono
tornati”. Dalla fotografia scattata da Svimez emerge il rischio di un forte
rallentamento dell’economia meridionale nel 2019, quando “la crescita del Pil
sarà pari a +1,2% nel Centronord e +0,7% al Sud”. Nel 2017 “il Sud ha
proseguito la lenta ripresa ma senza politiche adeguate rischia di frenare, con
un dimezzamento del tasso di sviluppo nel giro di due anni”, spiega il rapporto.

Drammatica la situazione nelle famiglie: Nessun occupato in 600mila
famiglie. Il numero di famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca di
occupazione è raddoppiato tra il 2010 e il 2018, da 362mila a 600mila (nel
Centronord sono 470mila)”. Si parla quindi “di sacche di crescente
emarginazione e degrado sociale, che scontano anche la debolezza dei servizi
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pubblici nelle aree periferiche”.

Ancora più drammatica è la situazione lavorativa per quanto concerne il lavoro
a bassa retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle occupazioni
e all’esplosione del part time involontario. Sulla difficile situazione economica,
la Svimez avverte: “In assenza di una politica adeguata, anche l’anno prossimo
il livello degli investimenti pubblici al Sud dovrebbe essere inferiore di circa 4,5
miliardi se raffrontato al picco più recente (nel 2010)”. L’associazione sottolinea
poi l’interdipendenza tra le diverse aree territoriali: “Centronord e Mezzogiorno
crescono o arretrano insieme”.

Quindi la situazione al sud resta drammatica. Se non si apportano varianti alle
politiche lavorative e occupazionali diverse da quelle portare avanti finora dal
PD e la Sinistra, la situazione al sud continuerà a essere difficile e potrebbe
ulteriormente precipitare. Il mezzogiorno ha necessario bisogno di lavoro, ed ha
bisogno di processi produttivi diversi da quelli del nord, puntando
principalmente sul turismo e sulla cultura. La fotografia scattata da Svimez
dimostra quanto sia delicata la situazione al sud, e mostra, ancora una volta,
che la situazione occupazionale rimane sempre costantemente la prncipale
questione da risolvere.

Redazione Online
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Tv2000 Radio InBlu Avvenire SIR CTV SEGUI TV2000 SU:

Network Tv2000 > Radio InBlu > News > Sud: Svimez, 600 mila famiglie con tutti i componenti disoccupati

Sud: Svimez, 600 mila famiglie con
tutti i componenti disoccupati
INBLU NOTIZIE

1 agosto 2018. Sono 600 mila le
famiglie nel Sud Italia con tutti i
componenti in cerca di lavoro, un
numero raddoppiato in pochi anni. A
denunciarlo l’associazione Svimez, per
lo sviluppo dell’industria nel
Mezzogiorno, nelle anticipazioni del
suo Rapporto 2018. C’è il rischio anche
di una grande frenata della crescita economica il prossimo anno, sempre nel
Sud del Paese. Il servizio di Elena Seno
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SUD, LEZZI: SVIMEZ CERTIFICA FALLIMENTO E
INCAPACITÀ PRECEDENTI GOVERNI
 1 agosto 2018   Ketty Monzo   Economia, Informazione, Lavoro, Politica, Primo piano  
0

 “Questo è il mio intervento di stamattina alla presentazione delle anticipazioni del
Rapporto SVIMEZ 2018 sull’economia e la società del Mezzogiorno. Purtroppo, ancora una
volta, quelli illustrati sono stati numeri mortificanti che confermano che la politica
economica portata avanti per il Sud dai precedenti governi è stata inefficace: incapacità e
disattenzione hanno aumentato la frattura tra Nord e Sud. Un dato su tutti mi ha colpito:
le famiglie in povertà assoluta nel 2016 erano 600 mila, nel 2018 sono diventate 845 mila.
Si tratta di cifre spaventose e, soprattutto, ricordiamoci sempre che dietro a quei numeri
ci sono persone in carne e ossa. Ricordiamolo soprattutto a tutti quelli che a pancia piena
e seduti  comodamente in qualche salotto tv crit icano e attaccano i l  reddito di
cittadinanza. Di fronte a una situazione di allarme economico e sociale come quella
attuale il reddito è una misura sacrosanta e doverosa, il resto sono chiacchiere”.

Così il ministro per il Sud, Barbara Lezzi, in un post pubblicato su Facebook commenta il
rapporto Svimez al quale ha partecipato questa mattina.

“Il Rapporto Svimez, inoltre, certifica ancora una volta che, rispetto all’uso dei fondi
europei, c’è stata troppa trascuratezza. Contrariamente a quanto avvenuto in precedenza,
non utilizzerò il mio mandato di ministro per restare dietro a una scrivania: andrò
personalmente a controllare come e quanto quei fondi europei vengono utilizzati
attraverso un costante controllo sui territori. Infine, proprio rispetto a queste risorse, una
cosa deve essere chiara: se per quest’anno l’obiettivo è quello di correre per cercare di
uti l izzare entro la f ine del 2018 i l  maggior numero di  fondi che devono essere
inderogabilmente impegnati entro questa scadenza, a partire dal prossimo anno dei
cosiddetti progetti sponda non voglio sentire parlare, perché si tratta di misure
straordinarie e non, come avviene troppo spesso, dell’ordinarietà. I fondi a disposizione ci
sono, il personale qualificato per utilizzarli anche: servono programmazione e volontà”.
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ECONOMIA

'Si amplia disagio sociale'

Condividi 3

Allarme Svimez: raddoppiato in
8 anni il numero di famiglie in
cerca di occupazione al Sud
Secondo il rapporto, negli ultimi 16 anni sono state quasi 2 milioni le
persone che hanno lasciato il Mezzogiorno. E la metà sono giovani. Senza
politiche adeguate - si legge - nel 2019 si rischia frenata

01 agosto 2018

Nel Mezzogiorno si delinea una netta
cesura tra dinamica economica che, seppur in
rallentamento, ha ripreso a muoversi dopo la
crisi, e una dinamica sociale che tende
ad escludere una quota crescente di cittadini
dal mercato del lavoro, ampliando le sacche
di povertà e di disagio a nuove fasce
della popolazione. Questo quanto si legge
nelle anticopazioni del rapporto Svimez
sull'economia del Mezzogiorno che sono
state presentate questa mattina a Roma.

Il numero di famiglie meridionali con tutti i
componenti in cerca di occupazione è raddoppiato tra il 2010 e il 2018, da 362 mila a 600 mila
(nel Centro-Nord sono 470 mila). Il numero di famiglie senza alcun occupato è cresciuto anche nel
2016 e nel 2017, in media del 2% all'anno, nonostante la crescita dell'occupazione complessiva,
a conferma del consolidarsi di aree di esclusione all'interno del Mezzogiorno, concentrate
prevalentemente nelle grandi periferie urbane. Si tratta di sacche di crescente emarginazione e
degrado sociale, che scontano anche la debolezza dei servizi pubblici nelle aree periferiche.

Preoccupante la crescita del fenomeno dei working poors: la crescita del lavoro a bassa retribuzione,
dovuto a complessiva dequalificazione delle occupazioni e all'esplosione del part time involontario, è
una delle cause, in particolare nel Mezzogiorno, per cui la crescita occupazionale nella ripresa non è
stata in grado di incidere su un quadro di emergenza sociale sempre più allarmante.

Negli ultimi 16 anni quasi 2 milioni di persone hanno lasciato il Mezzogiorno
Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la metà giovani di età
compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei quali si è trasferito all'estero. Quasi
800 mila non sono tornati. Anche nel 2016, quando la ripresa economica ha manifestato segni di
consolidamento, si sono cancellati dal Mezzogiorno oltre 131 mila residenti. Tra le regioni
meridionali, sono la Sicilia, che perde 9,3 mila residenti (-1,8 per mille), la Campania (-9,1 mila residenti,
per un tasso migratorio netto di -1,6 per mille) e la Puglia (-6,9 mila residenti, per un tasso migratorio
netto pari a -1,7), quelle con il saldo migratorio più negativo. 

Divario in servizi pubblici, mancano diritti fondamentali
Ancora oggi al cittadino del Sud, nonostante una pressione fiscale pari se non superiore per effetto
delle addizionali locali, mancano (o sono carenti) diritti fondamentali: in termini di vivibilità
dell'ambiente locale, di sicurezza, di adeguati standard di istruzione, di idoneità di servizi sanitari e di
cura per la persona adulta e per l'infanzia. Così nel Rapporto.

In particolare, nel comparto socio-assistenziale il ritardo delle regioni meridionali riguarda sia i servizi
per l'infanzia che quelli per gli anziani e per i non autosufficienti. Più in generale, l'intero comparto
sanitario presenta differenziali in termini di prestazioni che sono al di sotto dello standard
minimo nazionale come dimostra la griglia dei Livelli Essenziali di Assistenza nelle regioni sottoposte a
Piano di rientro: Molise, Puglia, Sicilia, Calabria e Campania, sia pur con un recupero negli ultimi anni,
risultano ancora inadempienti su alcuni obiettivi fissati. I dati sulla mobilità ospedaliera interregionale
testimoniano le carenze del sistema sanitario meridionale, soprattutto in alcuni specifici campi
di specializzazione, e la lunghezza dei tempi di attesa per i ricoveri.

Senza politiche adeguate nel 2019 si rischia frenata

6 T |

​Svimez: riparte l'occupazione al sud ma
resta l'emergenza sociale

B

Svimez: nel Sud crescono i nuovi poveri,
serve misura di contrasto

B
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In base alle previsioni elaborate dalla Svimez, nel 2018, il PIL del Centro-Nord dovrebbe
crescere dell'1,4%, in misura maggiore di quello delle regioni del Sud +1%. I consumi totali interni
pesano sulla differente dinamica territoriale (+1,2% nel CentroNord e + 0,5% nel Sud), in particolare i
consumi della P.A., che segnano +0,5% nel Centro-Nord e -0,3% nel Mezzogiorno. Ma è soprattutto
nel 2019 che si rischia un forte rallentamento dell'economia meridionale: la crescita del prodotto sara'
pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al Sud.

In due anni, un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo. Il rallentamento "tendenziale"
dell'economia meridionale nel 2019 è stimato dalla Svimez, in un contesto di neutralità della policy, in
attesa della Nota di aggiornamento al Def e della Legge di Bilancio. In assenza di una
politica adeguata, anche l'anno prossimo il livello degli investimenti pubblici al Sud dovrebbe essere
inferiore di circa 4,5 miliardi se raffrontato al picco piu' recente (nel 2010).
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Condividi 0

Svimez: 600mila nuclei Sud non
lavorano

01 agosto 2018

14.21 Seicentomila famiglie meridionali senza un solo occupato tra i loro componenti, contro le
470mila in condizioni analoghe al Centro-Nord:questi i dati Svimez La ricerca mostra che il dato si è
quasi raddoppiato: nel 2010 le famiglie in questa condizione erano 362mila. Presentando il Rapporto
2018, la Società per lo sviluppo industriale del Mezzogiorno segnala le "sacche di crescente degrado
sociale" con i pochi servizi pubblici periferici. Preoccupa l'aumento dei "working poors", lavoratori
retribuiti in modo insufficiente.
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ROMA - Bisogna essere giovani,

ricchi e sani per vivere al Sud.

Un'iperbole che descrive bene

cosa c'è dentro il Rapporto

Svimez 2018. E sì perché

nonostante la crescita del Pil nel

2017 sia stata in linea con quella

italiana, recuperando le tante

posizioni perse nel corso della

lunga crisi economica, le sue

arretratezze sono sempre lì e

rischiano di esplodere se lo Stato

non decide di intervenire con forti

investimenti pubblici in quell'altra

metà d'Italia dove ormai sta

mutando anche la conformazione

storica. Nel 2017 ci sono stati più

morti che nati, i giovani se ne

vanno e iniziano a scappare

anche gli stranieri. In 16 anni

hanno lasciato il Sud 1 milione e

883mila residenti, la metà giovani

ed è la Sicilia la regione dove

l'emorragia è dirompente. Un Rapporto Svimez fatto più di ombre che luci.

Certo, lentamente e con piccoli sforzi, per lo più frutto di investimenti privati, il

Sud tra il 2015 e il 2017 ha fatto passi avanti, recuperando parzialmente il

patrimonio economico e sociale andato disperso dalla crisi economica. Il dato

della crescita del Pil nel 2017 è lì a dimostrarlo (+1,4%), ma è stata una ripresa

trainata dal Nord, come sempre d'altra parte, e che rischia di naufragare. Cosa è

mancato? Gli investimenti pubblici. E su questo punto i ricercatori Svimez sono

01 Agosto 2018

Sud, due milioni in fuga in 16
anni. La metà sono giovani

I dati del rapporto Svimez. La Sicilia la regione che soffre di più e
dove i ragazzi fuggono in maggior numero. Il presidente Giannola:
"Con la frenata dell'economia seppur limitata, il Sud rischia di
esplodere". Servizi sanitari e pubblici ai minimi. Chi si ammala
gravemente rischia di scivolare nella povertà

di BARBARA ARDU'

Fosun Said to Consider Offer
for Belgian Insurer Ageas

<a href=""><img
src="https://www.repstatic.it/video/photo/2018/07/25/582873/582873-
thumb-full-5985eddd-9646-4e5f-bc8c-8f1fca3be64d.jpg"
width="316" height="178" alt=""></a>
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fermi. Tanto che se qualcosa non cambia c'è il rischio di una marcia indietro

repentina. "Con la frenata seppur ancora lieve dell'economia le prospettive per il

Sud peggiorano - dichiara Adriano Giannola, presidente Svimez -. Per ora tutto

tiene, ma i dati che iniziano a circolare sul rallentamento della crescita

preoccupano, anche perché il Mezzogiorno continua a portarsi dietro tutte le sue

arretratezze". Insomma "il recupero che c'è stato negli ultimi due anni rischia di

saltare nella 'stagione dell'incertezza', come definisce la Svimez gli anni che

stiamo vivendo. Un rischio che per il Mezzogiorno potrebbe tradursi in una

"grande frenata".

"Certo il Mezzogiorno non è tutto uguale - chiarisce Giannola - ci sono regioni

che hanno fatto meglio, come la Campania, ma ce ne sono altre, la Sicilia che

sta andando particolarmente male. E se gli investimenti privati sono ripresi nel

2017 (+3,9%) superando anche quelli del Centro Nord anche se di pochissimo,

gli investimenti fissi lordi sembrano essersi fermati, mentre la spesa pubblica s'è

dimenticata del Mezzogiorno (tra il 2008 e il 2017 è scesa del 7,1% al Sud,

mentre è cresciuta dello 0,5% nel resto del Paese)". E non parla da presidente

Svimez, ci tiene a precisarlo Giannola, ma alla domanda se la reintroduzione dei

voucher potrebbero aiutare il Sud, risponde seccamente. "Li vedo con un certo

sospetto - spiega - perché i voucher possono andare bene in una situazione

fisiologica, dove l'economia tira, ma al Sud e anche in altre parti d'Italia, la

situazione è patologica e questi strumenti non faranno che aggravarla". 

A leggere il Rapporto sembra quasi che il Sud sia il laboratorio di quanto sta

emergendo nell'economia. Se l'occupazione è in salita, lo è solo quella precaria.

In tutto il Mezzogiorno nel 2017 la crescita dei posti di lavoro è stata determinata

quasi esclusivamente dai contratti a termine (+61mila, pari a +7,5%), mentre i

contratti a tempo indeterminato sono sostanzialmente stalibili con un misero

+0,2%. Negli anni degli sgravi contributivi erano saliti al 2,5%, ma finiti i vantaggi

gli imprenditori non hanno rinnovato i contratti. Il futuro per i giovani è poi ancora

più buio, tant'è che molti se ne vanno e la forza lavoro è ormai anziana. Il

problema del lavoro che non c'è è ormai endemico, favorendo l'esclusione di una

quota crescente di cittadini dal mercato del lavoro. E' raddoppiato tra il 2010 e il

2018 il numero di famiglie dove tutti cercano un lavoro. E' salito il numero di

quelle senza alcun occuparo e anche chi un lavoro ce l'ha non è detto se la passi

bene. E' nel Sud che si tocca con mano il fenomeno dei working poor, occupati

ma poveri perchè le retribuzioni sono da fame. Non solo. Il part time non è una

scelta volontaria, ma per lo più imposto dalle. E le periferie sono il terreno dove

si consuma tutto questo.

Un disagio economico che fa tutt'uno col disagio sociale. Gli italiani del Sud

sono persone a cittadinanza limitata. I diritti fondamentali sono carenti in termini

di vivibilità dell'ambiente locale, di sicurezza, di adeguati standard di istruzione,

di idoneità di servizi sanitari e di cura. Nel comparto socio-assistenziale il ritardo

delle regioni meridionali riguarda sia i servizi per l’infanzia che quelli per gli

anziani e per i non autosufficienti. Ma è l’intero comparto sanitario che presenta

differenziali in termini di prestazioni che sono al di sotto dello standard minimo

nazionale. E i viaggi della salute, da Sud a Nord ne sono la conferma, soprattutto

in alcuni campi di specializzazione. Giù al Sud, se qualcuno in famiglia si

ammale seriamente, rischia l'impoverimento. Non va meglio per l'efficienza degli

uffici pubblici. C'è un indice che riassume il divario crescente tra Nord e Sud per

quanto riguarda la vita di tutti i giorni. L'ha creato Svimez. Eccone alcuni esempi.

Fatto 100 il valore della regione più efficiente, il Trentio Alto Adige, la Campania

si attesta a 61, la Sardegna a 60, l'Abruzzo a 53. Calabria (39), Sicilia (40),

Basilicata (42) e Puglia (43) sono sotto la media. Vivere lì costa fatica.

LISTA COMPLETA

 22.747 +0,86%Nikkei 225

 9.174 +0,12%Swiss Market
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(Teleborsa) - L'economia del Mezzogiorno sta mostrando una lenta ripresa

anche se cresce il disagio sociale. E' quanto evidenzia il rapporto dello

Svimez sull'economia del Mezzogiorno. 

"La crescita dell'economia meridionale nel triennio 2015-2017 - spiega il

rapporto - ha solo parzialmente recuperato il patrimonio economico e anche

sociale disperso dalla crisi nel Sud". 

La ripresa è stata trainata dagli investimenti privati, mentre manca il

contributo della spesa pubblica. Il rapporto rileva inoltre una forte

disomogeneità tra le regioni del Mezzogiorno: nel 2017, Calabria,

Sardegna e Campania registrano il più alto tasso di sviluppo.

Aumenta l'occupazione, ma debole e precaria, mentre si amplia il disagio

sociale, tra famiglie in povertà assoluta e lavoratori poveri. 

Nel 2017, il PIL del Mezzogiorno è cresciuto dell'1,7%, ma, sottolinea

l'Associazione per lo sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno,"in un contesto

di grande incertezza rischia di frenare". 

Per il 2018, l'istituto stima per il Sud una crescita dell'1% rispetto all'1,4%

del Centro-Nord, ma è nel 2019 che si prevede una forte frenata in una

Mezzogiorno,
Svimez: crescita a
rischio senza
politiche adeguate

Nel 2017 il PIL dell'Italia meridionale è cresciuto dell'1,7%

1 agosto 2018 - 12.58

con
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situazione di neutralità delle politiche di sviluppo: una crescita dello 0,7%,

con un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo in due anni, a fronte del

+1,2% registrato dal Centro-Nord.

In assenza di una politica adeguata, anche l'anno prossimo il livello degli

investimenti pubblici al Sud dovrebbe essere inferiore di circa 4,5 miliardi se

raffrontato al picco più recente (nel 2010). Se, invece, nel 2019 fosse possibile

recuperare per intero questo gap, favorendo in misura maggiore gli

investimenti infrastrutturali di cui il Sud ha grande bisogno, ciò darebbe luogo a

una crescita aggiuntiva di quasi un punto percentuale (+0,8%), rispetto a quella

prevista (appena un +0,7%), per cui il differenziale di crescita tra Centro-Nord

e Mezzogiorno sarebbe completamente annullato, anzi, sarebbe il Sud a

crescere di più, con beneficio per l'intero Paese, sottolinea il rapporto.

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

LISTA COMPLETA
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 12.756 -0,39%DAX

 25.415 +0,43%Dow Jones

 7.640 -1,41%FTSE 100

 22.046 -0,76%FTSE MIB

 28.341 -0,85%Hang Seng

 7.672 +0,55%Nasdaq

 22.747 +0,86%Nikkei 225

 9.174 +0,12%Swiss Market
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POLITICA REGIONALE DOSSIER REDAZIONE SEGNALAZIONI SOSTIENI PUBBLICITÀ REGISTRATI Cerca 

EDIZIONE SICILIA

SICILIA CATANIA PALERMO Agrigento Caltanissetta Enna Messina Ragusa Siracusa Trapani

Nel 2017 la crescita economica in Sicilia è rallentata
«Isola perderà oltre un milione di abitanti in 50 anni» 
Il rapporto annuale della Svimez - l'agenzia per lo sviluppo del Mezzogiorno - descrive una situazione non facile

per la regione, che arranca di più rispetto alle altre del Sud nel percorso di uscita dalla crisi economica. Chi

lascia la terra lo fa per cercare lavoro, ma anche per curarsi meglio

SIMONE OLIVELLI 1 AGOSTO 2018

Una terra con oltre un milione e 140mila persone in meno, delle quali 70mila

partite per cercare una migliore vita altrove. È come la Svimez - l'agenzia per lo sviluppo

del Mezzogiorno - immagina la Sicilia nel 2065. Il dato è contenuto nelle anticipazioni del

rapporto 2018 presentato questa mattina a Roma. Ancora una volta l'Isola si trova nelle

posizioni più difficili di un'area, quella Meridionale, tra le più lente a reagire alla fine della

crisi economica. Il tutto in un momento storico in cui non è possibile escludere una

nuova fase di incertezza a livello mondiale, come conseguenza delle politiche

protezioniste annunciate da molti, a partire dal presidente degli Stati Uniti Donald

Trump, che da mesi ha alzato la tensione con l'Ue in materia di dazi. 

ECONOMIA

   
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«La Sicilia fa segnare un rallentamento della crescita (+0,4% nel 2017), dopo

aver registrato un aumento del Pil dell’1% nel 2016 e dello 0,9% nel 2015 - si

legge nel documento -. Nell’Isola l’industria in senso stretto fa segnare nel triennio di

ripresa una performance importante (+14,1%), anche l’agricoltura fa registrare un

andamento complessivamente positivo (+2%) e così i servizi (+1,6%). A frenare

l’andamento dell’economia siciliana è il settore delle costruzioni che fa segnare il -6,3%

nel periodo 2015-2017». La crescita della Sicilia è decisamente più ridotta rispetto al

Mezzogiorno nel suo complesso, dove il dato della crescita è stato nel 2017 dell'1,4 per

cento, quasi uguale a quello del Centro-Nord (1,5%). Ciò però non deve fare illudere in

merito a una riduzione dello scarto tra Nord e Sud. «Dopo sette anni di recessione (2008-

2014), l’economia delle regioni meridionali, malgrado un triennio di crescita consolidata,

sconta un forte ritardo non solo dal resto dell’Europa ma anche dal resto del Paese: il

prodotto è ancora inferiore del 10 per cento rispetto al 2007, un recupero

inferiore a oltre la metà di quello registrato nel Centro-Nord».

Le difficoltà, però, non emergono soltanto in termini legati strettamente alla ricchezza. Ed è

la stessa Svimez a sottolineare come siano diversi gli aspetti che testimoniano la situazione.

A partire dalla sanità. «L'intero comparto sanitario presenta differenziali in termini di

prestazioni che sono al di sotto dello standard minimo nazionale come dimostra la griglia dei

livelli essenziali di assistenza nelle regioni sottoposte a piano di rientro:

Molise, Puglia, Sicilia, Calabria e Campania, sia pur con un recupero negli ultimi anni,

risultano ancora inadempienti su alcuni obiettivi fissati», spiegano i ricercatori. Ciò fa

sì che le persone lascino la Sicilia non solo per cercare lavoro, ma anche per curarsi. «I dati

sulla mobilità ospedaliera interregionale testimoniano le carenze del

sistema sanitario meridionale, soprattutto in alcuni specifici campi di specializzazione,

e la lunghezza dei tempi di attesa per i ricoveri - si legge ancora nella presentazione del

rapporto -. Le regioni che mostrano i maggiori flussi di emigrazione sono

Calabria, Campania e Sicilia, mentre attraggono malati soprattutto la Lombardia e

l’Emilia Romagna». Guardando al Meridione nel suo complesso, a emigrare sono

soprattutto individui in età lavorativa, soprattutto quelli tra i 25 e i 29 anni, seguiti dalla

fascia tra i 30 e i 34 anni. Un quinto di loro è laureato. «Il processo di perdita di capitale

umano verso il Nord e verso l’estero è continuato inesorabile e ha provocato un grave

depauperamento della struttura demografica e del tessuto sociale», rimarcano i ricercatori,

che non mancano di evidenziare come la futura riduzione della popolazione sarà frutto

anche della livello molto basso della natalità. 

E così se dal turismo arrivano note liete, complice la situazione di instabilità nel

Mediterraneo che ha spinto molti a scegliere il Meridione come luogo dove trascorrere le

vacanze, la vita al Sud rimane un rompicapo. «Ancora oggi al cittadino mancano (o

sono carenti) diritti fondamentali: in termini di vivibilità dell’ambiente locale, di

sicurezza, di adeguati standard di istruzione, di idoneità di servizi sanitari e di cura per la

persona adulta e per l’infanzia. Si tratta di carenze di servizi - specifica la Svimez - che si

riflettono sulla vita dei cittadini e che condizionano decisamente anche le

prospettive di crescita economica, perché diventano fattori che giocano un ruolo non

accessorio nel determinare l’attrazione di nuove iniziative imprenditoriali».
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